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Ordine degli Avvocati di Udine 
 

Esercizio 2008: rendiconto consuntivo  
 
 2007 2006 

Totale residuo attivo anno precedente  €      36.981,11   €      71.333,95  
 
ENTRATE dell'anno 2008 2007 Var. % 

Incassi quote   €   205.615,22   €   161.833,00  27,05% 

Incasso asseverazione parcelle  €      33.529,93   €      26.737,00  25,41% 

Incassi per sponsorizzazioni  €      15.600,00   €      22.320,00  -30,11% 

Contributo Regionale per formazione  €        4.391,86   €                    -      

Incassi abbonamenti a "Il Foro"  €        1.350,00   €                    -      

Vendita libri ad iscritti �  €        1.685,00   €        4.007,05  -57,95% 

Rimborso abbonamenti a "Diritto e Formazione"  �  €        1.395,00   €                    -      

Rimborsi per cassetti Unep �  €        3.950,00   €                    -      

Rimborsi spese fotocopie  €           884,05   €        1.305,53  -32,28% 

Rimborso Investimento Eurizon  €      65.019,09   €                    -      

Interessi attivi c/c  €             63,30   €           167,22  -62,15% 

Totale  Entrate  €   333.483,45   €   270.906,60  23,10% 

Totale  Entrate senza rimborso investimento  €   268.464,36   €   216.369,80  24,08% 
 

USCITE dell'anno 2008 2007 Var. % 

Aggiornamento licenze software e acquisto sofware  €      14.082,46   €        3.025,20  365,51% 

CDE Servizio difese d'ufficio + altri oneri di gestione  €        2.726,12   €        2.114,44  28,93% 

Hardware e macchine ufficio  €        6.201,60   €           475,56  
1204,06

% 

Mobili e arredi  €           972,00   €      12.990,11  -92,52% 

Acquisto mobili e armadi con cassetti Unep �  €        3.744,00   €                    -      

Spese di manutenzione  €        3.753,02   €        7.905,93  -52,53% 

Acquisti libri e abbonamenti per biblioteca  €        4.417,39   €        8.417,76  -47,52% 

Acquisto libri per iscritti �  €        3.001,60   €                    -      

Abbonamenti a "Diritto e Formazione" �  €        1.395,00   €                    -      

Costi rivista "Il Foro Friulano"  €      18.162,67   €      21.288,32  -14,68% 

Cancelleria  €        3.647,89   €        3.220,56  13,27% 
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Spese postali e notifiche  €      11.148,17   €        9.887,55  12,75% 

Spese telefoniche  €        4.672,00   €        1.756,00  166,06% 

Assicurazioni  €        3.330,02   €        3.330,02  0,00% 

Servizio tenuta contabilità  €        1.223,60   €        1.374,60  -10,99% 

Compensi consulente lavoro  €        1.917,99   €           564,02  240,06% 

Rimborso spese a professionisti  €        4.879,18   €        4.564,36  6,90% 

Rimborso spese trasferte istituzionali e formazione  €      26.151,33   €      18.885,33  38,47% 

Pagamento prestazioni lavoro occasionale  €           150,00   €                    -      

Retribuzioni personale dipendente  €      59.808,67   €      53.585,69  11,61% 

Contributi versati personale dipendente  €      19.002,06   €      14.515,00  30,91% 

Inail personale dipendente  €           254,60   €             66,29  284,07% 

Pubblicità e promozioni di eventi  €        8.580,86   €        6.720,84  27,68% 

Spese rappresentanza  €      10.249,99   €      11.929,48  -14,08% 

Omaggi a relatori e a iscritti  €      10.381,00   €        1.846,00  462,35% 

Servizi bancari  €        2.116,19   €        2.140,71  -1,15% 

Altri costi per servizi  €           748,40   €        2.451,48  -69,47% 

Noleggio sale e impianti  €        8.212,64   €        6.318,48  29,98% 

Locazione sale Ordine a Comune di Udine  €        6.500,00   €                    -      

Contributi associativi: albo giornalisti e Circolo Uff.  €        1.048,50   €           448,50  133,78% 

Contributo a Unione Triveneta  €      11.325,00   €      10.275,00  10,22% 

Contributo a CNF anni 2005-2006-2007  €      66.253,95      

Contributo a OUA  €      12.950,00   €        3.500,00  270,00% 

Investimenti  €                    -    €      30.000,00  -100,00% 

Valori bollati  €           109,30   €        1.175,94  -90,71% 

IRAP  €           654,60   €        1.336,59  -51,02% 

IRES  €           221,00   €           243,60  -9,28% 

IVA versata  €        2.535,87   €        1.331,09  90,51% 

Versamenti ritenute  €        3.783,19   €        3.038,19  24,52% 

Totale Uscite  €   340.311,86   €   250.722,64  35,73% 
Totale Uscite senza annualità 2005/6 a CNF 

(riportata nell'annualità precedente) e 
investimento 2006  €   296.142,56   €   242.807,29  21,97% 
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Riepilogo 

anno 2008 2007 Var. % 

entrate  €   333.483,45   €   216.369,80  54,13% 

uscite  €   340.311,86   €   250.722,64  35,73% 

Avanzo/Disavanzo   -€        6.828,41  -€     34.352,84  -80,12% 
 

Riepilogo epurato da contributo Cnf e investimenti  

anno 2008 2007 Var. % 

entrate  €   268.464,36   €   216.369,80  24,08% 

uscite  €   296.142,56   €   242.807,29  21,97% 

Avanzo/Disavanzo   -€     27.678,20  -€     26.437,49  4,69% 
 
 

Saldo Complessivo amministrazione 

anno 2008 2007 Var. % 

Avanzo amministrazione anno precedenti  €      36.981,11   €      71.333,95  -48,16% 

Disavanzo amministrazione anno in corso -€        6.828,41  -€     34.352,84  -80,12% 

Totale residuo attivo  €      30.152,70   €      36.981,11  -18,46% 
 

 
Dettaglio residuo attivo 

anno 2008 2007 Var. % 

Banca Popolare di Vicenza  €      18.740,70   €      27.018,80  -30,64% 

Friulcassa  €      10.597,42   €        9.725,11  8,97% 

Cassa  €           814,58   €           237,20  243,41% 

Totale  €      30.152,70   €      36.981,11  -18,46% 
 
 

Dettaglio investimenti 

anno 2008 2007  

Gestione patrimoniale n. 44005142  €      54.679,24   €      60.082,32   

Fondo San Paolo Liquidità Classe A (n.1264 quote 
a € 7,18 l'una)  €        9.070,46   €      73.147,69   

Totale  €      63.749,70   €   133.230,01   
 
 

TFR maturato 
anno 2008 2007  

al 31.12.2008  €      22.031,96   €      18.694,18   
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Relazione sul rendiconto consuntivo 2008 

 
Si deve premettere che gli iscritti sono chiamati ad approvare un rendiconto consuntivo di 
cassa e non un vero e proprio bilancio. 
Nel valutare tale rendiconto si deve tenere presente quanto le nuove competenze abbiano 
inciso sull'aumento dei costi. 
Le funzioni originariamente attribuite a un Ordine erano infatti limitate alla tenuta dell'Albo 
e ai procedimenti disciplinari. Oggi la formazione, il polisweb e più in generale il 
miglioramento dei servizi offerti agli iscritti hanno inciso in modo sensibile sia sull'aumento 
delle spese, sia sulla necessità di ulteriori risorse umane. Questa tendenza è peraltro 
destinata a mantenersi nell'immediato futuro. L'aumento delle competenze degli Avvocati, 
che tutti noi auspichiamo, l'avvento del processo telematico, la previsione di nuove 
strutture, come potrebbe essere una Camera di conciliazione e arbitrale, non potranno 
infatti che riflettersi su un ulteriore ampliamento delle funzioni degli Ordini, che 
determinerà fisiologicamente un aumento di spese. 
Del resto un Ordine che non fosse in grado di restare al passo con i tempi, o anzi di 
anticiparli, non assicurerebbe all'Avvocatura locale una imprescindibile potenziale 
competitività. 
È dunque essenziale che il Consiglio dell'Ordine sia attivo e partecipe dei grandi 
cambiamenti, anche per indirizzare consapevolmente il loro corso. In questo senso ha 
operato il nostro Consiglio che è molto presente sia in ambito Triveneto, sia in quello 
nazionale, dov'è addirittura trainante in materia informatica. Questo impegno, svolto 
nell'ottica di assicurare all'Avvocatura friulana un'importante visibilità, determina anch'esso 
un aumento dei costi. 
Come premesso, anche le nuove attività istituzionali hanno di per se sole determinato un 
aumento della spesa: negli ultimi due anni, non a caso corrispondenti all'introduzione 
dell'obbligo della formazione, l'aumento dei costi, contrapposto a una costanza nelle 
entrate, ha determinato notevoli perdite pari a oltre 26.00,00 euro per il 2007 e a oltre 
27.000,00 per il 2008.  
D'altra parte il Consiglio ritiene, a differenza di altri, che l'obbligo della formazione posto a 
carico di tutti gli iscritti comporti il dovere, proprio da parte del Consiglio, di far rientrare gli 
eventi formativi tra quei servizi offerti dall'Ordine senza ulteriori costi.  
A fronte di questo aumento esponenziale dei costi, non sono prevedibili, oltre a quelle 
istituzionali, altre fonti di introiti, eccetto quelle relative alla contribuzione pubblica o alla 
sponsorizzazione privata, che dipendono integralmente dall'iniziativa e dalle conoscenze 
di alcuni consiglieri. Tali risorse incidono comunque in minima parte sul bilancio e servono 
soprattutto per coprire alcune iniziative: la sponsorizzazione della Cassa di Risparmio del 
Friuli Venezia Giulia sostiene in gran parte i costi del Foro Friulano, altre sponsorizzazioni 
ci permettono di pubblicare l'agenda annuale, infine i contributi regionali concorrono 
all'abbattimento delle spese per la formazione. 
È dunque evidente che la maggiorazione dei costi dovrà essere compensata da un 
aumento degli introiti, e dato che non è ragionevole prevedere un aumento di quelli non 
istituzionali, l'aumento dovrà riguardare le entrate istituzionali. Tra queste rientrano le 
tasse di iscrizione, quelle annuali e infine il costo di vidimazione delle parcelle.  
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Tasse di iscrizione. Sono poste a carico di chi si iscrive al registro dei praticanti, dei 
patrocinatori e all'albo degli avvocati. Sono altresì previste nel caso di iscrizione derivante 
da trasferimento da altro Ordine. L'iscrizione genera sempre adempimenti e costi che, 
mediante tale tassa, vengono riversati sull'interessato. Questa tassazione, che è 
prevalentemente contributiva, è stata recentemente abbassata a 100 euro per ogni tipo di 
iscrizione (precedentemente l'iscrizione dell'avvocato costava 180 euro e quella del 
patrocinatore 100). È stata invece maggiorata quella a carico del semplice praticante da 
complessivi euro 135 a 150 euro, ma è opportuno evidenziare che tale tassazione è 
comprensiva anche della tassa albo, che non è più richiesta al praticante. 
 
Tasse annuali. Nel determinare questa principale fonte di introito, si è tenuto conto non 
solo dell'aspetto contributivo, ma anche di quello mutualistico, collegato alla progressività 
della tassazione in relazione alla presunta maggiore capacità reddituale da parte 
dell'avvocato più anziano o cassazionista. 

TASSE 2008 

anni di professione o funzione euro 

Avvocato cassazionista 280,00 
Avvocato  210,00 
Avvocato con - di 2 anni di professione 180,00 
Praticante con patrocinio 100,00 

 
È per altro da evidenziare che le tasse annuali previste dall’Ordine di Udine erano tra le 
più basse del Triveneto, come risulta dal seguente prospetto. 

 tasse 

  cassazionista avvocato + avvocato - patrocinatore praticante 
Udine 250 210 180 100 0 
Gorizia 280 250 200 120 80 
Tolmezzo 230 255   100 50 
Trieste 400 400 400 180 180 
Pordenone 310 260 260 120 80 
Bolzano 378 352 288 85 70 
Rovereto 400 310 260 110 110 
Trento 362 259 181 52 52 
Bassano 365,23 265,83 265,83 110 70 
Belluno 380 270 220 90 50 
Padova 284,05  232,41 232,41 129,11 77,47 
Rovigo 415 (+6) 290 (-6) 235 105 80 
Treviso 230 230 230 100 100 
Venezia 400 315   125 125 
Verona 300 270 220 100 90 
Vicenza 370 270 220 120 70 
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I rapporti tra le tasse finora previste dall’Ordine di Udine e quelle previste dagli atri Ordini, 
in ambito distrettuale o triveneto, sono indicati nel seguente prospetto. 
  Cassazionisti Avvocati + Avvocati - Patrocinatore Praticante 
medie FVG 305,00 291,25 278,75 130,00 97,50 

Udine 81,97% 72,10% 64,57% 76,92% - 
medie Triveneto 334,64 277,45 247,64 109,13 80,28 

Udine 74,71% 75,69% 72,69% 91,63% - 
Tale tabella evidenzia peraltro che l’aumento previsto per l’anno 2009 comporterà  ancora 
una tassazione inferiore a quella mediamente esistente in altri Fori. 
 
Il Consiglio ha recentemente ritenuto di dar maggior risalto all'aspetto mutualistico, 
prevedendo una maggiore progressività in relazione ai soli anni di attività (non più per 
differenti funzioni) e tenendo anche  presente la probabile diminuzione delle potenzialità 
reddituali per l'Avvocato più anziano, come risulta dal seguente prospetto.  

TASSE 2009 

anni di professione o funzione euro 

Avvocato con + di 40 anni di professione 250,00 
Avvocato con - di 40 anni di professione 300,00 
Avvocato con - di 10 anni di professione 250,00 
Avvocato con - di 2 anni di professione 200,00 
Praticante con patrocinio 100,00 

La tassa annuale posta a carico del patrocinatore è invece rimasta inalterata a 100 euro, 
mentre quella a carico del praticante semplice è stata, come detto, abrogata. 
In tal modo il Consiglio ritiene che i maggiori costi possano essere equamente ripartiti tra 
gli iscritti. 
 
Entrando ora nell’esame del consuntivo di spesa si deve evidenziare che le voci 
contrassegnate dai bollini colorati sono partite di giro e, come tali, non incidono sul 
bilancio. Le stesse infatti, riguardano acquisti fatti dal Consiglio per conto degli iscritti. 
Si deve porre l’attenzione, inoltre, su alcune voci che viziano il bilancio, quali, nel 2008, il 
rimborso dell’investimento Eurozon (entrate) e quelle dell’investimento effettuato nel 2007 
(uscite), che non costituiscono voci di entrate e rispettivamente di spesa, dato che 
compongono il patrimonio dell’Ordine. 
È anche da tenere conto che l’uscita relativa alla contribuzione in favore del Consiglio 
Nazionale Forense del 2008 riguarda l’annualità di competenza (2007), e anche quelle dei 
due anni precedenti. Nel valutare il bilancio si dovrebbe correttamente imputare tale spesa 
per ciascun anno di competenza. Epurato quindi il bilancio di tali voci, che ne danno una 
falsa lettura, le entrate per il 2006 sarebbero state di 268.464,36 euro e non 333.483,45 
euro contro, per l’anno precedente, un’entrata di 216.369,80 euro. Le uscite sarebbero 
stato di 296.142,56 euro e non 340.311,86 euro, contro quelle dell’anno precedente che 
sarebbero anch’esse state di 242.807,29 contro 250.722,64 euro. Secondo tali 
considerazioni, evidenziate, con colori più marcati, nel primo prospetto della pagina 3 del 
bilancio, il disavanzo degli anni 2008 e 2009 è sostanzialmente simile e attesta un trend di 
perdita costante, come sopra esposto. 
Un’altra voce di spesa in forte crescita, che appare non correttamente imputata nel 
rendiconto, è quella relativa all’acquisto di software e all’aggiornamento delle licenze. Tale 
costo, che riguarda prevalentemente l’acquisto del nuovo programma gestionale 
dell’Ordine, nel bilancio, e non nel rendiconto, sarebbe stata infatti ripartita nei 5 anni di 
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ammortamento. 
Tale programma permetterà di usufruire di una illimitata serie di servizi e di vantaggi per 
l’Avvocatura e di un abbattimento totale dei costi di gestione e manutenzione del vecchio 
gestionale. 
È pur vero che per assicurare una costante assistenza e miglioramento del programma 
gestionale, che è stato ideato dal nostro Ordine, è iniziato un rapporto di collaborazione 
continuativa con un tecnico informatico, che comporta una maggiorazione dei costi a 
fronte però di un sicuro vantaggio per tutta l’Avvocatura locale in termini di comodità e 
qualità del servizio offerto dall’Ordine. 
Anche la spesa “hardware e macchine d’ufficio”  (2 computer e 1 fotocopiatrice) dovrebbe 
essere ammortizzata in 5 anni e non imputata all’esercizio trascorso. 
Tra le spese di formazione, che dal prossimo anno potranno essere evidenziate in modo 
più dettagliato, rientrano tra quelle “rimborso spese trasferte istituzionali e formazione”, 
“pubblicità e promozione di eventi”, “spese di rappresentanza”, “omaggi ai relatori e 
iscritti”, anche se in tale ultima spesa incide sensibilmente il costo delle agende annuali, e 
infine il “noleggio sale e impianti”. 
Dal dettaglio risulta un residuo attivo di 30.152,70 euro. A tale somma va aggiunta quella 
investita pari a euro 63.749,70, sicché, al 31 dicembre 2008, il patrimonio dell’Ordine è di 
euro 93.902,40. È peraltro da evidenziare che da tale importo andrà dedotto quello di euro 
22.031,96, accantonato per il trattamento di fine rapporto di lavoro delle impiegate 
dell’Ordine.  
In conclusione si può affermare che le perdite sostenute in tale esercizio e in quello 
precedente hanno sì eroso il capitale, ma l’accantonamento di un tale importo è stato 
ritenuto esuberante per le necessità dell’Ordine. L’attuale patrimonio risulta invece 
adeguato e dà peraltro ampie garanzie di copertura, anche di eventuali spese impreviste o 
imprevedibili. Del resto si deve considerare che le perdite sono andate a tutto beneficio 
degli iscritti, vista la loro prevalente destinazione in favore della formazione continua. 
In considerazione di quanto esposto e in relazione alla previsione di un maggiore introito, 
derivante dalle tasse annuali, si confida per il prossimo esercizio in un pareggio di 
bilancio. 
Si chiede pertanto all’Assemblea l’approvazione del rendiconto consuntivo 2008. 
Udine, 2 marzo 2009 
Il Consigliere Tesoriere 
Avv. Fabrizio Pettoello 


